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CORI
“Argento vivo” in scena

GIULIANELLO
Raduno macchine d'epoca

ROCCA MASSIMA
Anziani in gita

Con il contributo della Re-

Sociali del comune di Rocca 
Massima ha organizzato una 
gita per gli anziani che si è te-
nuta lo scorso 14 giugno. Lo 
scopo della gita è stato quel-
lo di offrire un’occasione di 
relax, di socializzazione e di 
arricchimento culturale perché 
come mete della gita sono sta-
te scelte due località ricche di 
storia e di arte: la città di Alatri 
e i monasteri benedettini di Subiaco.

e perciò la scelta fatta dal Comune di 
-

prof. Ornello Tofani che dopo 

la cittadina, anche con l’aiuto 
-

mato sul monumento più im-
portante di Alatri: l’Acropoli. 

-
prire come gli antichi abitanti 
di questo luogo nel costruirla 
abbiano tenuto presente la po-
sizione degli astri dimostrando 

così approfondite da lasciarci mera-

-

-
lezza con piazze, monumenti e chiese 

a mezzogiorno lo stomaco comincia-

al pullman diretti a Subiaco per il 
pranzo. 

R.D.F. 
Segue a pag 4

Raccontiamo la giornata per ricor-
dare a chi c’era e per informare chi 
non c’era. La mattina, alle sette e 
qualche minuto, il pullman della dit-
ta Fratarcangeli è partito dalla piazza 
degli Alberetti con il gruppetto dei 
residenti al centro storico per prose-

il gruppo più numeroso dei residenti 
nelle contrade. Mentre il pullman si 

Cianfoni, il coordinatore della gita, ha 
illustrato il programma della giornata. 

ci siamo diretti ai locali della Prolo-
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ESULE  O  MIGRANTI?

Non c’ è da essere orgogliosi, non 

respinto 900 disperati, ma, prima o 
poi, un argine alla marea non pote-

-
ne le tracce, in modo più rumoroso, 

già sbarcando. Questo tema scuote 
non soltanto le coscienze, ma anche 
i fondamenti culturali della nostra 

-
re di diritti umani al di fuori delle 

-

-
ti si parla dell’esule, al singolare), 
non per interi popoli e tanto meno 
per interi continenti. È impossibile 
parlare di diritti umani senza tener 
conto delle risorse e delle dimensio-
ni dei fenomeni. L’astrattezza del di-

Approfondiamo la questione...
La nostra Costituzione recita all’ar-
ticolo 10.
“L’ordinamento giuridico italiano 
si conforma alle norme del diritto 
internazionale generalmente rico-
nosciute. La condizione giuridi-
ca dello straniero è regolata dalla 
legge in conformità delle norme e 

dei trattati internazionali. Lo 
straniero, al quale sia impe-
dito nel suo paese l’effettivo 
esercizio delle libertà demo-
cratiche garantite dalla Co-
stituzione italiana, ha diritto 
d’asilo nel territorio della Re-
pubblica secondo le condizio-
ni stabilite dalla legge. Non è 
ammessa l’estradizione dello 
straniero per reati politici”.

-

-

-
-

contro la brutalità nazifascista non 
-
-

cipali leader politici dei partiti anti-

che questo non c’entra nulla con il 
nostro problema, perché erano altre 
le coordinate storiche e geopolitiche. 
La prima parte dell’articolo, però, ci 
riguarda. L’omesso soccorso è un 
reato in qualsiasi ordinamento in-
terno ed internazionale e quindi non 
si possono non soccorrere le masse 

gommoni messi loro a disposizione 
-

se di disperati commettono essi stes-
si il reato di immigrazione clandesti-

-
colta della disperazione del Medi-
terraneo e quindi dell’Africa centro 
settentrionale.
Analizziamo ora attentamente il re-
ato di immigrazione clandestina e di 
omesso soccorso. L’immigrato clan-
destino commette un reato nel tenta-

dal momento che, nel commettere il 
-

commetterebbe esso stesso un reato. 
-

lente o nolente, se lo prende a carico. 

legge premia chi la trasgredisce e 
-
-

quindi quasi tutti i migranti). A chi 
e con quali costi? Tutta questa situa-
zione potrebbe scatenare una guerra 
ed in ogni caso risulta molto onero-

continente.
-

del paese ospitante. Quella dei mi-
granti parte dall’illegalità per poter 

anche la morale e la religione), quel-

restare costantemente nella legalità 
essendo questi stati di diritto. Ma è 
proprio così? Spostando il discorso 

-
risdizione, morale o religione) non 
è l’essere, quantomeno non è tutto 
l’essere, ma anzi presuppone una 
parte dell’essere come sua contro-

-
-

del male, e se è al di là del bene e del 

-
sito del Principe cioè della politica 

Restare nel Bene 
potendo, entrare nel Male necessi-
tato

-
no essere interpretate bene, perché 
troppo spesso nella storia sono state 
male interpretate e hanno prodotto 

di meno, perché entrare nel Male è 
estremamente pericoloso, non più un 
mondo organizzato secondo criteri e 
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-

nel Male necessitato, solo in quanto 
necessitato e per il tanto ed il tempo 
strettamente necessario, poi torna-

di giudizio sulla situazione reale ed 
anche molta fortuna, perché l’errore 
non potrà essere perdonato. Se uno 

-

-

sì sotto attacco, ma da una massa di 
disperati, che solo con una interpre-
tazione un po’ patologica possono 

-

-

dei capitali, ma non degli uomini? 
Sembra una bella contraddizione e 

-
stro degli interni ha messo a segno 
il primo colpo, ma saprà fermarsi 

estremamente sottile, e ci sono sta-

come tali giudicati dalla storia. Ve-
dremo…

 Gabriele Marcattili                                                                                                                                       
& Raffaele Catalano

scono sempre meno bambini e molti 
-

una massa di migranti fuori control-
lo risulta o risulterebbe un proble-

tessuto economico sociale del paese. 
Su questo non ci sono dubbi, biso-

il problema dell’Europa. L’Europa 
coesiste con gli stati nazionali e per-

opera l’Europa e quelli in cui ope-
rano gli stati nazionali. Sem-

dell’economia non si possa 
ritornare alle monete nazio-

nessuno; ma sul piano del 
controllo del territorio non ci 
sono dubbi che gli stati na-
zionali non intendono molla-

-
ra circolazione delle merci, 

PRO MEMORIA
 

 

 
11 luglio (mercoledì):

“UN PONTE FRA SCIENZA E SALUTE: IL CASO DEI VACCINI”

 
20 luglio (venerdì): 

CONFERENZA SOTTO LE STELLE”

 

 
22 luglio (domenica):

CONCORSO “GOCCIA D’ORO” - Premiazione
Parco della Memoria - Ore 21,00
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Da pag 1
-

schi ha contribuito ad accrescere l’ap-
petito che in qualche modo è stato te-
nuto a bada da una serie di barzellette  
che hanno allietato l’atmosfera. Solo 

accoglienza familiare e con pietanze 

gustose e ben presentate ha riconcilia-
to il corpo con lo spirito. Al ristoran-
te ci ha raggiunto il sindaco Angelo 
Tomei che non è potuto stare con noi 
nella mattinata per impegni improro-
gabili.
Finito il pranzo e ben satolli ci siamo 
spostati di poco con il pullman per 
raggiungere i monasteri benedettini di 

Con una guida a nostra disposizione 
-

stica percorrendo i tre chiostri che lo 

quello gotico e quello comatesco) e 

-
ito intorno e nella pietra a picco sul-

-

salita che conduce al luogo sacro ma 
per la maggioranza che ha tenuto duro 
lo spettacolo ha ripagato la fatica: le 

cappelle e grotte completamente af-
frescate costituiscono un gioiello da 
ammirare.

-
so casa ma prima di ripartire Maurizio 
ha consegnato ad ognuno un attestato 
di partecipazione da tenere come ri-
cordo della bella giornata.
E’ inutile dire che tutti si sono auspi-
cati che anche il prossimo anno possa 
essere organizzata un’altra gita in uno 
dei tanti bei posti della nostra regione.
 

Remo Del Ferraro

-
stro, pertanto non mi sembra proprio 
il caso di tornarci ancora su,  però  

in occasione della sua presentazione 
-

-

in occasione dell’esposizione della 

Pietà. Nel momento in cui il nostro 
parroco ha tolto il telo che la rico-

“ooohhhh

dai numerosissimi fedeli presenti. La 
-

prio bella, maestosa, imponente, de-
gna di trasportare la nostra Madonna. 
La forma ricalca, per la maggior par-
te, quella che era in uso agli inizi del 
secolo scorso, soltanto che questa è 

LE “MACCHINE” DELLA MADONNA...!

completamente chiusa in tre lati ed è 
molto più pesante della precedente…

e qualche sforzo in più  lo si fa più 

Anche il giorno della Festa in oc-
casione della processione abbiamo 

probabilmente spinti anche dalla cu-

Nel numero scorso non feci in tempo 

-

macchina processionale perché, pro-
prio nel momento delle celebrazioni, 

-

parlarne in questo numero. Sull’iter 
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con l’insediamento dell’Associazio-
-

re di grande interesse e anche Maria 
SS. della Pietà, come lo è stato per 

da qualche anno. Quindi un giusto 

-

modo, probabilmente con il benepla-
cito di tutti, ma in occasione dell’ot-

-
scitato incredulità e stupore e allora è 
bene che ne parliamo: mi riferisco al 
cambio della macchina in occasione 
della processione notturna dell’otta-

sino allo scorso anno. Ma non è sta-

ci stato detto che anche nei prossimi 
anni ci sarà un’alternanza delle due 
macchine processionali: a turno, una 

si porterà nella festa domenicale e 

è stata quella di non dimenticare le 
meritorie persone che una cinquanti-

America, la donarono alla Madonna 
della Pietà di Rocca Massima. Moti-

E’ giusto che non si scordino i nostri 

senza passare per blasfemo e parafra-
sando un po’ tutta  ‘sta questione, mi 

la modica cifra di 14mila euro, la 

autorimessa e ora, orgogliosamente, 
ne facciamo sfoggio e ne elogiamo 
la forma, gli accessori, la bellezza; 
però, credo, senza tenere a mente 

-

-
-

la plausibilmente necessita soltanto 
di qualche ritocco alla carrozzeria.  

torto a nessuno e un po’ all’italica 
maniera, abbiamo deciso di utiliz-

“Abbon-
dandis in abbondandum” come disse 
sardonicamente il grande Totò nel 

Totò, Peppino e… la Malafem-
mina
Però, una domanda dobbiamo pur 

-
no, era proprio necessario spendere 
tutti quei denari per rimettere in auge 

-

risposta: pienamente legittima e ri-

macchina processionale è stata fatta 
una scelta partecipata dai più e, addi-
rittura, la stragrande maggioranza dei 
cittadini ha donando ben oltre la ci-
fra necessaria per compiere l’opera. 
Pertanto, alla luce dei fatti, non c’è 
nulla da eccepire; anzi, con buona 
pace di tutti, credo non ci resti che 

 tutte le sue 
macchine!”. 

 
Aurelio Alessandroni

AVVISO
CASA DI CAMPAGNA PANORAMICA CON PICCOLO ULIVETO

SI VENDE A 90.000 €, IN LOCALITA’ BOSCHETTO.
CHIEDERE DETTAGLIATA SCHEDA INFORMATIVA A:

tom.sco@teletu.it oppure  349-71719410
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scomparsa quella nobile propen-
sione a intraprendere che pure, 

-
colo, era stato il carattere di mol-

fenomeno dello spopolamento, 
comune a tutti i centri montani e 
delle zone interne dell’Appenni-

diminuire, tra il 1958 e il 1980, i 
suoi abitanti con pesante aumen-
to della età media. Emigrate le 

e commerciali. Calzolai, barbie-
-

cianti, negozi alimentari, osterie, 
locande e gelaterie erano i polmoni 

-
dente. Oggi di quella micro ma diffu-
sa economia resta per lo più la muta 
testimonianza di quelle mattonelle in 

-
stri antenati e però sono anche testi-
moni di una sofferente nostalgia per 

tornare perché il mondo ha scelto al-
tre strade e il piccolo artigiano e la 
botteguccia sono soppiantati dai su-
permercati della globalizzazione con 
cui è andata scomparendo la stessa 
identità dei popoli perché ormai sia-
mo tutti annullati dentro dinamiche 
e modelli omologanti. Lo chiamano 
progresso, ma ci sarebbe da chiedersi 
quale sia il suo prezzo. Altre iniziati-

quali è giusto dare conto per l’orgo-
glio dei promotori e la soddisfazione 

-

indiscutibili origini rocchigiane, ha 

materni Fernando Mattoccia e Anni-
-

specialità partenopea, orgoglio della 
italianità nel mondo. Forno a legna 
e ingredienti di prima qualità fanno 

ROCCA MASSIMA: UNA RINASCITA
-

ricca pianura Pontina e par di sentir 
Sempre 

caro mi fu quest’ermo colle...”
-

che contribuiscono alla rinascita di 
questo che è il più alto Comune del-

Lepini. Piatti tipici delle tradizioni 
contadina e pastorale ma anche menù 
elaborati dalla fantasia degli Chef 
come quelli di pesce che in montagna 
- si sa - acquista originali profumi e 
sapori intriganti per la soddisfazio-

in ogni stagione. A ridosso dei con-
trafforti secolari della Chiesa di San 
Michele Arcangelo, in uno dei più 

-

curata nei minimi particolari, dotata 

prime colazioni memorabili, rigoro-
-

pressi della piattaforma di partenza 
-

famiglia di Tora Fabio e Roberta Co-

-
stita da Angela Lanna e famiglia, che 
da oltre 25 anni propone un’ottima 
pizza molto apprezzata non solo in 
paese ma anche nei comuni limitro-

-

-
coraggiamento della Pubblica Ammi-
nistrazione, tradizionalmente attenta 

cittadini intraprendenti. Oltre a que-
-

inaugurato l’impianto di fune aerea 

-

e rinascerne di antiche nella risto-
razione, nella ricezione alberghiera 
e nel piccolo commercio in genere. 

-
na di prodotti tipici locali ammirata 

e turisti: pasticceria artigianale - olio 
-

famiglia che gestiscono da anni, nel 
cuore del centro storico, il Ristorante 

-

orsono hanno ridato a un quartiere 
piuttosto malmesso un aspetto curato 

-
pletamento negli interni eleganti e in 

-

che ha creduto ad un paese al quale 

riconosca i loro meriti quando negli 
ultimi cinquant’anni sembrò essere 
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l’Associazione Maria 
-

hanno rianimato le an-
tiche tradizioni in ono-
re dei Santi protettori: 

-
tonio e della Madonna 
della Pietà. Meriterebbe 
di essere riportata ai fasti 
antichi anche la festa di 
San Michele Arcangelo, 
Patrono della Comunità 

-

per anni la Proloco, pochi se ne sono 

-
pulso anche a questa festa? Sono cer-
to che una loro stretta collaborazione 
e uno stimolo da parte della Ammi-
nistrazione Comunale e del Parroco 

-
nisse meno la concreta collaborazio-
ne delle suddette Associazioni perché 
nella festa del Patrono si riassumono 

-
dizioni di cui esse da anni si fanno 
interpreti con molti meriti. 

Augusto Cianfoni 

-
co, La Castagna, La Mons. Centra, 
la Confraternita di San Giuseppe e 

GIULIANELLO
Raduno delle mitiche 500

il 9° Raduno le Fiat 500 e Plurimarche,  un gruppo di 60 macchine d’epoca 

questo, organizzato da Corrado Foschi e Fabio Ricci. Le bellissime macchine, 

stati omaggiati con un pacco di prodotti tipici locali e con la colazione offerta 

Guido Scatalani. La mattinata è stata allietata 

Roberta Costantini

), la macchina più simpatica di Tora Costanzo, il club più numeroso 

Luigi Orelli il 

. (F.R.)
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ASSOCIAZIONE CULTURALE  “MONS. G. CENTRA”
assemblea generale annuale

del 2018,  il tutto illustrato in modo 

Giorgio Mattoccia che, come sempre 

ordine. Subito dopo le incombenze 
-

mento per l’anno corrente e abbiamo 
preso atto, con grande piacere, dell’a-

ragazzi, come ha messo in risalto il 
-
-

La serata, come da nostra tradizio-
-
 

-
ziani ci  hanno preparato una cena  
“eccezzziunale veramente”

casereccia, con il gusto d’al-

sempre più raramente sulle 

” preparati 
al momento (vedi foto) sono 
stati, a dir poco, grandiosi. 
Ad Anna  Gennareschi, Fran-

Lo scorso 9 giugno presso i locali del 
-

nello si sono riuniti i soci dell’Asso-

Massima per la consueta assemblea 
plenaria annuale.
La scelta del Centro Anziani di Giu-
lianello anche quest’anno è stata fatta 

una consolidata collaborazione e al-
cuni soci hanno le tessere di entrambi 
i sodalizi e anche perché i locali del 

esigenze del caso. Alle ore 17, con la 
consueta puntualità e accertato il nu-
mero legale dei presenti,  è iniziata 

-

-

-
cio, Attilio Coluzzi per l’apprezzata 

-
zione. 
Per concludere auspichiamo che tutti 

-
re sempre più stimoli e attenzioni per 

per le quali è stata costituita l’Asso-
ciazione, tenendo sempre presenti i 

-
to in eredità Mons. Giuseppe Centra.  

Aurelio Alessandroni

L’ORIGINE DI ROCCA MASSIMA
Tra documenti certi e congetture

-
toria. 

precisamente testimoniati da docu-

una continuità analoga per quel che 

-

sua -
tiquaria della carta de’ Dintorni di 
Roma 
Massima una roccaforte, Arx Carven-

Per quanto riguarda la storia di Roc-
ca Massima, intesa come la storia del 
centro urbano nato dopo la fondazio-
ne del castello, conosciamo con una 
successione cronologica approssima-

-

-
che con l’affermazione della famiglia 

-
-

tana
Ab Urbe Condi-

ta
di informazioni non permette di dare 

citata Arx -
nendo l’ipotesi, dice testualmente:«-
Queste sono le pochissime notizie, 
che di quella rocca ci rimangono, le 
quali però, se non dimostrano piena-
mente essere l’Arce Carventana nel 
sito di Rocca Massima, non si oppon-
gono nemmeno a tale congettura»  
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i romani tornano ai loro contrasti ed 
infatti l’anno seguente, durante il con-
solato di Gneo Cornelio Cosso e Lu-
cio Furio Medullino, i plebei riescono 

-
nere tre plebei e un solo patrizio nel 
collegio formato da quattro questori. 
A questo punto iniziò immediatamen-
te il braccio di ferro tra patriziato e 
plebe e, proprio quando quest’ultima 

notizia che l’Arx Carventana è stata 
ripresa dagli Equi in un momento 
in cui i soldati romani lasciati a 
presidio della roccaforte erano 
momentaneamente usciti per compiere 

Romani non ebbe successo e dopo 

alla metà del V secolo a.C., periodo 
in cui nella Roma Repubblicana è 

-

Emilio e Gaio Valerio sono alle prese 
con delle incursioni delle popolazioni 
nemiche ma allo stesso tempo sono 
in contrasto con il Tribuno della ple-
be Marco Menenio il quale blocca il 

Lex Agraria, 

-

-

romani riuscendo a prendere l’Arx 
Carventana 
un possedimento in origine romano) 

-
nam ad hostibus occupatam esse» 

Ab Urbe Condita

consoli il pretesto per mettere in catti-

a reclutare l’esercito e a riprendere 
l’Arx Carventana in un momento in 
cui gli occupanti erano assenti perché 
impegnati in razzie nei territori limi-

-
escono anche a prendere un corposo 
bottino, frutto delle tante razzie degli 

-
parlo nell’Arx in quanto ritenuta sicu-
ra e ben difendibile. Finita la guerra, 

Via Colle Gorgone, 84
04010 ROCCA MASSIMA (LT)

www.olivelarocca.it
E-mail: info@olivelarocca.it

Tel. 06.96620043

rocca si ritirano per riprendere Verru-
gine, intanto caduta in mano Volsca. 

-
mente riportati nei capitoli 53-56 del 

questi passi, l’Arx Carventana non 

che la storia di Rocca Massima sia 

è presente nessun riferimento geogra-
-

possibile, stabilire sulla base di questa 
Arx 

con Rocca Massima.
Che il territorio di Rocca Massima sia 
stato frequentato in epoca romana è 
un dato di fatto dal momento che ne 

-
logiche: resti di mura poligonale in lo-

il territorio. Molti di questi dati sono 

Foma Italiae -

-
preciso, se non azzardato. Anche se è 

-
stro piccolo borgo sia citato nell’opera 

-

così lontane, l’attribuzione dell’Arx 
Carventuma Rocca Massima resta 
una congettura
risultati che potranno emergere da ri-
cerche più mirate.

 Matteo Cianfoni

Particolare di “Le Sabine”
olio su tela (385x522) - 1794,

Jacques-Louis David,
Musée du Louvre, Parigi
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TITANIC - TANTE COSE ANCORA SCONOSCIUTE

come grande impresa  e 
pur di mantenere il ri-
spetto dei tempi si passò 
sopra a molti particolari.

-
tà in alcuni punti furono 

furono utilizzati nel formato piccolo 

più eclatante che sta prendendo piede 

contato con l’iceberg si sono taglia-

perché proprio nel lato di contatto con 
-

tecnici sentiti, dicono che tali lamiere 
sono state indebolite oltre misura e se 
aggiungiamo che non erano saldate si 
capisce come abbiano ceduto misera-
mente.

-

stati circa 1590 e le scialuppe dispo-
nibili erano di una capienza di 20-30 
persone ciascuna e quindi ci sarebbe-

ben 86 scialuppe ma esteticamente 
-

no brutte per cui si decise di ridurle 

istallate solo 20. Quindi altro elemen-
to premonitore di sfortuna. Ma un par-
ticolare che mi ha fatto decidere per 
la pubblicazione di questo articolo è il 

-

in un armadietto molto robusto e le 

proprio il giorno prima della partenza 
fu licenziato e quindi non salpò con 

-

pensato di scassinare l’armadio? Non 
-

ne sonar, radar, come oggi quindi il 
-

possibilità di incontrare iceberg, na-

esordito dicendo che 100 elementi 

-
posizione massiccia di handicap da 
determinare una tale catastrofe. La 

-

-

per una parata ancora; fatto ancor  più 

-
-
-

stro che possiamo solo oggi dire che 

-

fuori dal naufragio disastroso del Tita-
nic emergono ancora tanti particolari. 
Molti si capiscono perché relazionan-
do un documento con un altro si arri-

particolari si chiariscono. 
-

-

Per caso mi sono messo a cercare do-
cumenti su questo affondamento ed 

ma ora che ho letto e appreso, dando 
comunque credibilità a coloro che 
hanno creato le documentazioni, mi 
sono fatto una idea molto chiara.

-

-
estranze fu realizzata in tempi tropo 

-
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-
-

ne  di leggi che tutelano 
la sicurezza: stradale, 

-
ni, controlli ecc. quan-

applicate alla lettera ci 
scappa ancora il morto. 

Giorgio Mattoccia

per ogni situazione ci sono elementi 
determinanti che non possono essere 
derogati come quello che con tanti 

scialuppe.

-
tare la sicurezza ponderata per ogni 

-

DONNE AL VOLANTE…
Non ti resta che … ridere ...spontaneamente” di 

 
GUASTI MECCANICI

 

Chiesa. A ogni occasione era sempre sostenuto l’endessolubilità do matrimogno, e isso 

desunito da Vera Magnafoglia, ‘a moglie.

‘n casa d’’a madre.
-

nello, e quando Vera tenea da ì a Velletri, Gaudenzio l’accompagnea sempre coll’au-
tomobbile.
Essa, però pe’ esse più glibbera, s’ozze piglià ‘a patente pe’ fforza, e Gaudenzio che era 
contrario, tenette da cede. Nun te dicio quanti rospi se tenette da gnottì chillo poriello, 

‘N giorno, co’ ‘na faccia tiosta comme ‘o muro, Vera se presentà ‘n casa e fece ao mari-

-

 
 (A cura di Luciana Magini)
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Possono essere....
utili consigli

Tutte le persone quando parlano cer-
cano di essere precise in modo che 
il loro discorso sia ben compreso 

-
ne istruite in genere parlano bene, il 
loro pensiero è chiaro naturalmente; 
quelle poco istruite possono incorrere 

conoscenza delle regole della lingua.
Se su questo argomento,  se mettia-
mo a confronto il nostro periodo con 
quello della prima metà del secolo 
scorso, possiamo riscontrare che il 
progresso nella massa delle persone 

la frequenza scolastica e, soprattutto 
-

miglioramento, soprattutto all’inizio,  
portando la quasi totalità della popo-

-

direzione scrisse delle   indicazioni  
-

la globalizzazione è entrata anche 
nel linguaggio per cui si ricorre ai 

italiani che ci sono quasi sempre per 

Conoscere  le lingue dà una  gran-

e ci sono persone che ne conoscono 
anche più di due o tre. L’inglese  è 
quello più usato e in casi particolari è 
necessario usarlo, ma quando si parla 

-
lia è bene tener presente che la massa 
non conosce l’inglese  e quindi non 

mani un dizionario. Ecco due esempi 

-

-

spesso le parole inglesi sono pronun-
ciate all’italiana.
Nell’uso di parole non italiane è bene 
conoscere la pronuncia e se non si 
conosce sarebbe utile  accertarse-
ne. Ecco  due esempi: un giornalista 

-

del duomo di Milano  dice che erano 

-

-
sicali stupendi, ma il suo cognome 

della Ferrari  Vettel dicono  giusta-
mente Fettel; lo si può fare pure per 

-
menti più importanti accaduti in una 

Rai. Molto spesso ho riscontrato de-

-

-

ha suono gutturale quindi è come se 

-
lendo imitare il linguaggio parlato 
non sempre preciso.

-
ta ha scritto allo stesso modo e l’ha 
fatto per le esigenze dell’endecasilla-
bo, ma in prosa non ce n’è un esem-
pio.
Lo stesso giorno  per indicare che una 

-
-

matita blu.

-
-

risultati scarsi.

un altro, intendendo  con questa paro-

segue molto queste discussioni forse 
si domanda quanta farina ha usato e 
quanto pane ha prodotto perché es-

il pane o indica la bottega in cui  si 

comunicare il suo pensiero usa le pa-
-

ne tanto di moda a cui si  intende dare 

-
portante presuppone quasi sempre 

-
giungere  in pochissimo  tempo, ma 
quando lo si consegue si ha una gran-
de soddisfazione. Anche la precisio-
ne e la chiarezza nella lingua non si 
ottengono in pochissimo tempo, ma 

per riuscire nello scopo.
Questi consigli possono essere di 
aiuto anche se non tutti riguardano le 
persone normali.
 

 Mario Rinaldi

 LINGUA E LINGUACCIA 
Rubrica del prof. Mario Rinaldi per parlare e scrivere correttamente la nostra lingua
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“IL PONTE” - Gara di dolcezze
-

straordinario: sono stati chiamati ad assaggiare e giudicare un bel po’ di torte, 

clima di simpatica amicizia. L’organizzazione è stata degna di un concorso 
-

il dolce preparato dalla signora Gu-
glielma Pietrosanti, secondo quello 
della signora Maria Polistrante e ter-
zo quello della signora Anna Cappa.

all’uncinetto dalla maestra Antonietta Cossu che, insieme ad Anna Gennare-

Cogliamo l’occasione per informare tutti gli iscritti che sono stati terminati i 

parte adibito a magazzino e in parte a stanza riunioni e per augurare un buon 
soggiorno a quanti andranno in Sardegna dal 1 al 13 luglio. (R.D.F.)

SERVIZI FUNEBRI
(nazionali ed internazionali)

OPERAZIONI CIMITERIALI
CORONE E CUSCINI

(con consegna in tutta Italia)

ACCESSORI PER LAPIDI - LAPIDI
Giulianello: via V. Emanuele II, 26

Lariano: via Trilussa, 10

Web site: www.palombelli.it
E-mail: info@palombelli.it

Dove trovare “Lo Sperone”(periodo estivo: aprile- ottobre)

Rocca Massima: Boschetto: Molino 

Giulianello:

Cianfoni Roberto. 

Cori: -

Velletri:

Lariano:
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Via Vittorio Emanuele III, ROCCA MASSIMA (LT)
Tel. 347.4540118      Bar Volo Rocca Massima

Servizio Sisal

quali in dialetto) ma anche animatore 

teatrale che da ben 21 anni si tiene a 
Cori alla quale partecipano compa-

gioiello nel panorama culturale della 
cittadina lepina.
Cicinelli è riuscito a guidare egregia-

Assistendo alla rappresentazione, tra 

-

si contrappongono due imprenditori: 
uno che si è fatto prendere la mano dal 

e uno che, rifuggendo dalle manie 
di grandezza, mattone dopo mattone 
consolida la sua posizione economica. 

Giorgio Tora, nei panni dell’impren-
ditore ponderato, e Costantino Ca-
pogrossi, in quelli dell’imprenditore 

hanno appesantito i caratteri dei due 
personaggi riuscendo a mantenere un 

ruoli delle mogli dei due imprenditori 
non sono state da meno: la prima ha 
saputo dosare i toni di un personaggio 

-

il marito di cui apprezza l’onestà; la 
-

cia l’espressione nei due momenti che 
contraddistinguono il suo ruolo: quel-
lo del momento del successo e quello 
del crollo. Simpatica la segretaria del 
riccone interpretata da Concetta Gala-

-

-

carattere dei personaggi interpretati.
Al termine della recita lo scrosciante 

-
to del pubblico. La serata si è conclu-

che si è complimentato con i suoi soci 
attori e ha ringraziato Tonino Cicinelli 
per la preziosa collaborazione e gra-

Ha fatto benissimo perché, purtroppo, 
non sono rari i casi in cui i meriti di 

-

restiamo in attesa della locandina che 
ci annuncerà il prossimo spettacolo 

 
Remo Del Ferraro

 “ARGENTO VIVO” VA IN SCENA

Su questo giornale quasi ogni mese 

-
nello perché tra questo sodalizio e la 
nostra associazione si è instaurata una 
simpatica collaborazione; qui, però, 

Cori centro.
Lo scorso 2 giugno alle 17,30, nell’an-

del Centro si è rappresentata l’opera 
del commediografo corese Tonino 

attori erano soci del centro.
La rappresentazione è stata l’atto con-

cui il presidente Enrico Todini tiene 

la socializzazione e che c’è di meglio 

-
-

pensato di chiedere la collaborazione 
di Tonino Cicinelli che il teatro ce l’ha 
nell’anima perché non solo è autore di 
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STUDIO MEDICO BETTI
TERAPIA DEL DOLORE CARDIOLOGIA NEUROLOGIA

DERMATOLOGIA ENDOCRINOLOGIA NUTRIZIONISTA
CHIRURGIA ECOGRAFIA FISIOTERAPIA ORTOPEDIA

PSICOLOGIA UROLOGIA PODOLOGIA

CORI (LT) • Via dei Lavoratori, 123 • Tel. 06.9679390 • Si riceve per appuntamento

LE RICETTE DELLA MASSAIA
Tagliatelle con tonno olive e pomodori secchi

Ingredienti: 
denocciolate- 80 gr di pomodori secchi sott’olio- 1 spicchi di aglio- 1 ciuffo di basilico- 

Preparazione: Sgocciolateli pomodori secchi e tagliateli a pezzetti. Tagliate a rondelle 

Fate rosolare l’aglio in una padella con 4 cucchiai di olio facendo attenzione a non bru-

con le mani. Lessate le tagliatelle per 2 minuti in abbondante acqua salata, scolatele e trasferitele nel sugo preparato. 

Antonella Cirino

Nella magica atmosfera della Chiesa di Sant’Oliva a Cori

-

guida dei due prestigiosi cori, altrettanti Maestri professionisti, entrambi coresi doc: 
-

-

-

ristretto; il che non premia l’alta professionalità di quanti si impegnano per offrire  questi eccellenti attimi culturali.
Tonino Cicinelli  
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ISCRIZIONE AL N° 1017 DEL 15 / 01 / 2002
DEL REGISTRO NAZIONALE DELLA STAMPA

DEL TRIBUNALE DI LATINA 

-
-

la selezione dei partecipanti, è giunto il momento per la 

progetti europei. Negli scorsi giorni è stato presentato il 
-

tazione dalla commissione esaminatrice per i progetti Erasmus+. 

-
-
-

dall’Agenda Europea 2030. 

-

Tutte queste realtà, che ognuna a suo modo cercano di contribuire alla promozione, 

dimostrate entusiaste di poter collaborare con la Comunità Montana ed i Comuni che 
ne fanno parte a questo importante progetto e di costituire una rete che, a prescindere 
dalla durata del progetto, contribuirà alla creazione di una strategia partecipa nella 

 
Rachele De Angelis


